
È stata soprattutto Roma a presentarsi davanti Da Toscana e provincia dì Trento il maggior
ai giudici: 930 volte, mentre le autonomie 667 numero di cause contro il Governo: 82 e 64
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Il braccio di ferro tra Stato e
Regioni sulle competenze legi-
slative ha registrato di nuovo un
balzo in avanti: l'anno scorso da-
vanti alla Corte costituzionale
sono arrivati no ricorsi, contro i
93 del 2014. Dovrebbe essere, pe-
rò, l'ultimo atto di fin contenzi oso
che va avanti da 15 anni. Tutto di-
penderà dall'esito del referen-
dum d'autunno sulla riforma co-
stituzionale, che segna la fine del
bicameralismo perfetto e rivede
il Titolo V della Carta, ridistri-
buendo le competenze legislati-
ve tra Stato e Regioni (sivedal'ar-
ticolo a fianco).

L'attuale riparto - nato nel 2001
conlalegge n. 3,ispiratadalle spin-
te federali ste - ha infatti procurato
un bel po' di lavoro alla Consulta,
chiamata in tutti questi anni a se-
gnare i confini delle materie su cui
avrebbe dovuto legiferare Roma
rispetto a quelle ascrivibili alle
amministrazioni regionali. I ri-
corsi sulla legittimità delle norme
nonsonomaivenutimeno: cisono
stati i picchi del ton e 2012, con, ri-
spettivamente, 18o e 206 cause
presentate davanti alla Corte, ma
le liti si sono mantenute, media-
mente, sul centinaio e più l'anno e
solo nel 2007 si sono ridotte a53•

Ad alimentare il contenzioso è

stato il sistema costruito nel 2001,

che ha previsto una serie di mate-

rie sulle qualiil potere legislativo è

riservatoinviaesclusivaallo Stato

(per esempio: politica estera, pre-

videnza, giustizia, ordine pubbli-

co, difesa) e altre di competenza

concorrente, sulle quali possono

intervenire sia il centro sia la peri-

feria: il primo fissa le regole di ca-

rattere generale, mentre le auto-

nomie disciplinano le norme di
dettaglio. È il caso, per esempio, di
istruzione, tutela della salute, go-
verno del territorio, energia e tra-
sporti. C'è, infine, uno spazio resi-
duale riservato alle Regioni, le
quali hanno la competenza sulle
materie non riservate invia esclu-
siva allo Stato.

Questo quadro dai confini in-
certi ha innescato numerosi ricor-
si daunaparte e dall'altra: lo Stato
lamentava l'ingerenza dell e nor-
me regionali in ambiti di propria
competenza e le autonomie han-

La legge costituzionale
sottoposta in autunno
a referendum
rivede i confini
delle competenze
.............................................................................

no fatto altrettanto rispetto alle
leggi nazionali.

L'impatto del contenzioso nato
dopo laprimariformadel Titolo V
losicapiscebenedalpeso, sultota-
le delle decisioni di legittimità co-
stituzionale, dei giudizi inviainci-
dentale - quelli generati di solito
da un ricorso presentato alla Con-
sulta da un giudice nel corso di un
processo - e di quelli in via princi-
pale, consentiti solo allo Stato e al-
le Regioni, che possono rivolgersi
direttamente alla C orte. Nel2001 i
giudizi in via principale rappre-
sentavano, suuntotale di447 deci-
sioni di legittimità costituzionale,
il 7,6%, nel 20041121%, nel 2010 il
37-%., nel 2012 i147 per cento.

E stata soprattutto Roma achia-
mare in causa i giudici della Con-
sulta: lo ha fatto 930 volte, contro
le 667 delle Regioni. A fronte di

questa mole di ricorsi, sono state
prodotte 1.899 sentenze: 85o sulle
cause intentate daRoma e 1.o49 (a
uno stesso ricorso possono corri-
spondere piùverdetti) perrispon-
dere alle liti provocate dalle am-
ministrazioni regionali.

A essere censurate dalla Con-
sultasono state soprattuttole nor-
memesse apunto daRoma:le sen-
tenze di illegittimità relative ai ri-
corsi sollevati dai governatori so-
no state 506, contro 1e49o relative
alle cause presentate daRoma.

La Regione che più volte ha
condotto lo Stato davanti alla
Corte è stata la Toscana, che ha
presentato 82 ricorsi (che hanno
dato origine a 127 sentenze, di cui
64 di illegittimità), seguita dalla
provincia autonoma di Trento
(64 cause, con 75 verdetti, 33 dei
quali di illegittimità) edalVeneto
(51 ricorsi, 1o8 sentenze, di cui 41
di illegittimità).

Il Veneto si è trovato spesso an-
che sul "banco degli imputati",
perché è stato chiamato 52 volte
dal Governo a rendere conto di
"sconfinamenti" nelle materie di
competenza statale, contenzioso
che hagenerato 46 sentenze, di cui
26 di illegittimità. È, però, soprat-
tutto con l'Abruzzo che Roma ha
avuto da ridire, visto che ha pre-
sentato 84ricorsi, con73 sentenze,
di cui 48 di legittimità. Al secondo
posto la Puglia, che si è dovuta di-
fendere davanti alla Consulta 62
volte, main36 casi (su 57verdetti)
ha dovuto soccombere.

Contenuta, invece, la conflit-
tualità del Trentino nei confronti
dello Stato (solo 6 ricorsi, con al-
trettante sentenze, di cui 4 di ille-
gittimità) e quella di Roma nei
confronti del Molise (5 ricorsi, 6
sentenze, di cui5 di illegittimità).
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It lavoro della Consulta

BRACCIO DI FERRO
I conflitti davanti alla Corte costituzionale sul nodo delle competenze tra Stato e Regioni dopo la riforma del
Titolo V della Costituzione. Dati aggiornati al 15agosto2016

---------------------------------------------------------
Conflitto Stato-Regioni Conflitto Regioni-Stato

Abruzzo
_

R i corsi
84

i,
Sentenze

73

di cui
di illegittimità Ricorsi li

48'' 11
Sentenze )

14

di cui
di illegittimità

8

Basilicata 48 39 2711 16 22 11

Calabria 55 52 3211 16 20 8
Campania 48 48 3711 38 53 27
Emilia Romagna 28 29 1211 48 163 78
Friuli Venezia Giulia 53 51 271 24 45 23
Lazio 25 21 911 17 23 15
Liguria 50 44 2411 17 38 19

Lombardia 35 35 241 25 32 15
Marche 48 46 191 26 44 22

Molise 35, 32 231 5 6 5
P.a Bolzano 46 44 26 43 34 15

P.a. Trento 27 24 14 64 75 33

Piemonte 31 29 19 24 36 21

Puglia 62 57 36 34 41 20
Sardegna 49 45 261 21 33 17

Sicilia
Toscana

30
59

20
56

- 5 1 41+----
271 82

36------
127

13-
64

Trentino Alto Adige 6 6 41, 12 12 5

Umbria 34 29 131 22 44 25

Valle d'Aosta 25 24 12 30 43 21

Veneto 52 46 26 51 108 41

Nota:., numero delle sentenze può risultare superiore a quello dei ricorsi perché a uno stesso ricorso possono corrispondere più
sentenze o ordinanze

IL TREND
L'andamento del contenzioso

LE MATERIE
I ricorsi alla Consulta sui principali temi di legislazione concorrente

Ricorsi Stato-Regioni Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario 339

davanti alla Consulta Tutela della salute 1i},3

2002
-----------------------------------

115 Governo del territorio 183

2003 108 Produzione, trasporto e distribuzione nazionali dell'energia 99

2004
'-------------

-1 Istruzione e formazione professionale 5 7

2005 98 Professioni

2006 93ii 1 Valorizzazione dei beni culturali e ambientali

2007
_
53

Tutela e sicurezza del lavoro 43
---------------g Porti e aeroporti civili 30

2008 4
+--------------- Protezione civile

2009 124
------------------ Grandi reti di trasporto e di navigazione 16

2010 133--------------------------------- - Ordinamento della comunicazione
2011 18(i

----------------------------- - Ricerca scientifica e tecnologica
2012 206 Commercio con l'estero

---2013 1111 Alimentazione
2014 Previdenza complementare e integrativa
2015 110 Ordinamento sportivo

Fonte: banca dati della Regione Emilia Romagna
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